
 
Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE, 

DELLA QUALITA’ AGROALIMENTARE E DELLA PESCA 

DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI, DELLE RISORSE UMANE 

E STRUMENTALI E PER I RAPPORTI CON LE REGIONI E GLI ENTI TERRITORIALI 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTE le disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 

Stato di cui al Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e relativo Regolamento approvato con Regio 

Decreto 23 maggio 1924, n. 827; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e 

successive modifiche e integrazioni; 

 VISTO il Decreto legge 21 settembre 2019, n. 104, recante “Disposizioni urgenti per il 

trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle 

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, nonché' per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle 

carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la 

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”, pubblicato in G.U. n.222 

del 21-9-2019; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (GU Serie Generale n.302 del 

31.12.2018 - Suppl. Ordinario n. 62); 

VISTO il D.M.E.F.  31 dicembre 2018, recante “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto 

parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e per il triennio 

2019-2021” (GU Serie Generale n.302 del 31.12.2018 - Suppl. Ordinario n. 63); 

 VISTO il D.P.C.M. 8 Febbraio 2019, n. 25, recante “Regolamento concernente organizzazione 

del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma dell'articolo 1, comma 

9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 

97”(pubblicato in  G.U. n. 74 del 28.03.2019) ed in particolare l’articolo 3, comma 2, lettera c) relativo 

ai compiti della Direzione generale degli affari generali, delle risorse umane e strumentali e per i 

rapporti con le regioni e gli enti territoriali; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 6834 del 27.06.2019, registrato alla Corte dei conti il 

29.07.2019 al n. 834, con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali non generali del Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi del D.P.C.M. n. 25/2019; 
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VISTA la Direttiva generale del Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del 

turismo del 7 febbraio 2019, prot. n. 1423, registrata dalla Corte dei Conti in data 27.02.2019 al n. 1-

148, recante gli indirizzi generali sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2019; 

VISTA la Direttiva Dipartimentale prot. n. 774 del 28.02.2019, registrata dall'Ufficio Centrale 

di Bilancio al n. 106 in data 1.03.2019; 

 

 VISTA la Direttiva Direttoriale AGRET prot. n. 3444 dell’11.03.2019, registrata dall’Ufficio 

Centrale di Bilancio al n. 123 in data 13.03.2019; 

 

VISTO il D.M. prot. n. 2329 del  28 febbraio 2019 con il quale,  ai sensi dell’articolo 4 del 

decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 è stata affidata alla Direzione generale degli affari generali, 

delle risorse umane e per i rapporti con le regioni e gli enti territoriali, per l’anno 2019 la gestione 

unificata delle spese a carattere strumentale, comuni a più centri di responsabilità amministrativa, 

nell’ambito delle missioni programmi azioni capitoli e piani gestionali di cui all’ elenco che fa parte 

integrante del medesimo decreto; 

 

VISTO il DPCM del 15.06.2017, registrato dalla Corte dei Conti il 07.07.2017 al foglio n. 700, 

con il quale al Dott. Salvatore Pruneddu è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione 

generale degli affari generali, delle risorse umane e per i rapporti con le Regioni e gli Enti territoriali; 

          VISTO l’articolo 1, comma 669, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, secondo cui “Per le 

inderogabili esigenze dell'attività di controllo a tutela della qualità dei prodotti agroalimentari e della 

reputazione del made in Italy, il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della 

repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e 

del turismo è autorizzato a reclutare e ad assumere un numero massimo di n. 57 unità di personale, nel 

limite di un importo massimo di 0,5 milioni di euro per l'anno 2019 e di 2,9 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2020”; 

 

VISTE le note del Ministro per la Pubblica Amministrazione prot. n. 2099 dell’11.6.2019 e 

prot. n. 2305 del 21 giugno 2019 con le quali è stato concesso a questo Ministero il reclutamento in 

autonomia delle unità di personale autorizzate ex articolo 1, comma 669 della citata legge 30 dicembre 

2018, n. 145; 

 

VISTO il D.M. 12058 del 23 luglio 2019,  pubblicato nella Gazzetta ufficiale   4° Serie 

Speciale - Concorsi ed Esami n. 60 del 30 luglio 2019, con il quale è stato bandito il concorso 

pubblico, per esami, per la copertura di n. 35 posti nel profilo professionale di funzionario agrario nel 

ruolo del Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei 

prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 
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VISTO l’articolo 8 del predetto bando di concorso, il quale, tra l’altro, prevede che “Qualora il 

numero delle domande di partecipazione sia superiore a 4 volte il numero dei posti messi a concorso, 

sarà svolta una prova preselettiva”, nonché che “Questa Amministrazione può avvalersi, per 

l’espletamento delle prove preselettive, di aziende o Istituti specializzati operanti nel settore della 

selezione e della formazione del personale”;    

 

  VISTO il D.M. 12842 del 9 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 4° Serie Speciale - 

Concorsi ed Esami n. 70 del 3 settembre 2019, con il quale è stato bandito il concorso pubblico, per 

esami, per il reclutamento di 4 Dirigenti di seconda fascia del ruolo dirigenziale del Ministero delle 

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo presso il Dipartimento dell’Ispettorato centrale 

della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari; 

 

VISTI gli articoli 12 e 13 del predetto bando di concorso, i quali prevedono, tra l’altro, che nel 

caso in cui il numero dei candidati sia superiore a cento si renderà necessario effettuare una prova 

preselettiva e che il Ministero può avvalersi, per la predisposizione e formulazione dei quesiti, nonché 

per l'organizzazione della preselezione, di Enti, Aziende o Istituti specializzati operanti nel settore della 

selezione delle risorse umane; 

 

 VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture” e ss.mm.ii; 

 VISTA la legge 14 giugno 2019, n. 55, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 18 

aprile 2019, n. 32 recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici”, che 

prevede modifiche al codice dei contratti pubblici; 

             

  VISTO, in particolare, l'art. 32, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016, secondo cui " Prima dell'avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e 

i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;  

 

VISTO l’art. 36, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016;  

             

RILEVATO che l’art. 36, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 consente, per affidamenti di importi 

inferiori a 40.000 euro, l’affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici  e, per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i 

lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa 

valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque 
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operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti (art. 36, comma 2 , lett. b); 

 

PRESO ATTO che il numero di candidature pervenute in relazione ai concorsi sopra indicati 

rende necessario l’espletamento di apposite prove preselettive, come previsto dai due bandi di 

concorso;  

 

RAVVISATA la necessità di procedere all’affidamento ad operatore specializzato del servizio 

di organizzazione e gestione delle fasi di preselezione pubblica relativa alle due procedure 

concorsuali; 

 

CONSIDERATO che l’importo complessivo stimato per l’acquisizione dei servizi in questione 

è quantificabile in Euro 15.000,00 oltre IVA; 

 

RILEVATO che l’art. 95, comma 4, lett. b), del D.lgs. 50/2016 e s.m.i, consente di utilizzare il 

criterio del minor prezzo per i servizi con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite 

dal mercato; 

 

CONSIDERATO che l’Amministrazione intende procedere direttamente alla redazione dei 

quesiti da somministrare ai candidati e che, pertanto, il servizio da realizzare presenta caratteristiche 

standardizzate; 

 

RITENUTO pertanto di individuare, come criterio di aggiudicazione, quello del minor prezzo, 

inferiore a quello posto a base di gara, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. b) del D.lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., in considerazione della tipologia del servizio da realizzare; 

         

VISTO il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 

2019) – di modifica il comma 450 dell’art. 1 della Legge 296/2006 – il quale pone l’obbligo per le 

Pubbliche Amministrazioni di procedere ad acquisti di beni e servizi per importi tra i 5.000 euro e la 

soglia comunitaria - esclusivamente tramite strumenti telematici; 

 

VERIFICATO che, per l’acquisizione in questione, non esiste ad oggi una convenzione Consip 

attiva e che la fornitura è reperibile sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

 

RITENUTO che l’acquisizione mediante la piattaforma MEPA garantisca il rispetto dei 

principi di trasparenza, partecipazione, rotazione e parità di trattamento; 
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RITENUTO di dovere procedere all’affidamento della fornitura mediante procedura negoziata, 

ai sensi dell’art. 36, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, all’esito di apposita RDO aperta a tutti gli 

operatori abilitati sul pertinente Bando del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

      

RITENUTO di dover provvedere all’indizione della relativa procedura, di importo inferiore 

alla soglia dei contratti pubblici di rilevanza comunitaria; 

 

VISTO l’Allegato “Capitolato speciale”, che individua analiticamente i servizi da acquisire; 

 

                                                           

 D E T E R M I N A 

 

Art. 1  

È disposta l’indizione di una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.lgs. n. 

50/2016, per l’affidamento del servizio di Supporto alla gestione delle prove preselettive relative alle 

procedure concorsuali indette per l’assunzione di complessive 39 unità di personale - 35 funzionari 

agrari da inquadrare nell’Area funzionale III, posizione economica F1, e 4 dirigenti di II fascia del 

MIPAAF, per un importo stimato di spesa di 15.000,00 euro   iva esclusa. 

La predetta acquisizione sarà posta in essere mediante richiesta di offerta ai sensi dell’art. 1, comma 

450, della legge 296/2006 e dell’art. 58 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, aperta a tutti gli operatori 

abilitati nel pertinente Bando del MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione). 

 

Art. 2  

La procedura verrà aggiudicata mediante il criterio del minor prezzo offerto di cui all’art. 95, comma 4, 

lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, trattandosi di servizi con caratteristiche standardizzate e definite da 

questa Amministrazione nell’allegato Capitolato speciale. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà, prevista dall’art. 95 comma 12 del D.lgs. n. 50/2016, di non 

procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 

contratto e di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola offerta valida.  

 

Art. 3  

Si approva l’allegato Capitolato speciale, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

determina. 
 

Art. 4  

La spesa derivante dalla procedura graverà sui fondi del Capitolo 1897 PG 29 “Spese per 

l'espletamento di concorsi” dello stato di previsione della spesa del Ministero per l’esercizio finanziario 

2019, Missione 32 -Azione 3. ‘Gestione comune dei beni e servizi’ di pertinenza del Centro di 
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Responsabilità Amministrativa 3 ‘Dipartimento delle Politiche competitive della qualità 

agroalimentare, ippiche e della pesca”. 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

                                                                                               IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                     Dr. Salvatore Pruneddu 

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica 

digitale ai sensi degli artt. 21 e 24 del D. Lgs n.82/2005 

(CAD) 

 


